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Relazione 

 

La proroga prevista dal CCM per l’anno 2008 (nota del Ministero della Salute/CCM Prot. 0006909-

P, del 05.03.08 – DGPREV, oggetto: ”Indicazioni operative per la proroga al 2008 del Piano 

nazionale della prevenzione 2005-2007”, propedeutica alla definizione degli obiettivi per il triennio 

2009-2011), ha permesso il raggiungimento di parte degli obiettivi programmati. 

Per tutti e 4 gli obiettivi definiti, a partire dal triennio 2005-2007, sono stati fatti progressi ma non 

sempre sono stati raggiunti pienamente gli obiettivi specifici. 

Come evidenziato nelle precedenti relazioni, nel triennio 2005-2007 non era stato possibile 

concludere tutte  le  attività previste per il raggiungimento degli obiettivi. 

Le motivazioni del mancato raggiungimento degli obiettivi sono ascrivibili al ritardo nell’avvio 

delle attività programmate (avvio nel 2° semestre 2006), alla carenza di risorse umane e finanziarie, 

sia sul territorio sia a livello di coordinamento regionale, alle difficoltà sia previste sia impreviste, 

ad esempio il manifestarsi di importanti epidemie di morbillo e rosolia nel 2008. 

 

Obiettivi raggiunti e parzialmente raggiunti 

 

Obiettivo 1. “Informatizzazione/uniformazione delle anagrafi vaccinali”. 

Realizzata la fase 1 del progetto: si tratta della fase di definizione delle modalità di realizzazione, 

conseguente la ricognizione e analisi dello stato attuale di informatizzazione degli archivi vaccinali 

delle ASL piemontesi, precedentemente effettuata 

Il ritardo nell’attuazione del progetto regionale per la realizzazione dell'anagrafe sanitaria unica 

regionale ha rallentato l'attività per il raggiungimento dell'obiettivo.  
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La fasi successive per il raggiungimento dell’obiettivo informatizzazione/uniformazione delle 

anagrafi vaccinali sono in corso di realizzazione. 

 

Obiettivo 2. “Potenziamento dell’offerta dei soggetti ad alto rischio”  

La valutazione dei dati rilevati relativamente alla vaccinazione antinfluenzale e alle vaccinazioni 

pediatriche somministrate a soggetti appartenenti a categorie a rischio per patologia, che permette di 

effettuare una stima della coperture vaccinali, è in corso. 

 L’obiettivo manifesta ancora molte criticità derivate da problemi di sensibilizzazione e 

condivisione dell'obiettivo con i MMG, da mancanza di uniformità a livello nazionale nella 

definizione delle categorie a rischio, da assenza di valutazioni d’impatto delle vaccinazioni delle 

categorie a rischio, dall’assenza di una strategia nazionale uniforme e dalla difficoltà a realizzare 

registri utili a definire il denominatore pertanto questo obiettivo si può considerare parzialmente 

disatteso. 

 

 

Obiettivo 2bis. “Completamento del Piano di eliminazione del morbillo e della rosolia 

congenita”  

Il vaccino MPR è stato offerto attivamente come previsto dal calendario vaccinale:  1a dose (a 15 

mesi d’età) e 2a dose (a 6 aa d’età). La copertura vaccinale è risultata prossima agli obiettivi, in 

particolare però si sottolinea il permanere della difficoltà nel raggiungimento del 95% di copertura 

per la 1a dose.  

La sorveglianza epidemiologica dei casi di sospetto morbillo è stata correttamente condotta per tutto 

l'anno epidemico 2008 e continua verso l'obiettivo di eliminazione del morbillo. 

La sorveglianza epidemiologica dei casi di sospetta rosolia congenita conseguenti all'epidemia del 

2008 è ancora in corso. 

Sono disponibili rapporti sugli esiti dell’attività prevista dal Piano Nazionale di Eliminazione del 

Morbillo e della Rosolia congenita (indicatori di attività e indicatori di risultato) e sulle epidemie di 

morbillo e di rosolia dell’anno 2008. 

 

Obiettivo 3. “Attività di promozione dell’offerta v accinale” 

La carenza di risorse umane presso il coordinamento regionale delle attività vaccinali non ha 

permesso il raggiungimento dell'obiettivo di definizione degli indicatori di qualità dei servizi 

vaccinali, anche se questi sono stati preliminarmente identificati nella ricognizione sullo stato dei 

servizi effettuata nel 2007. 
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In linea con l’attività di promozione della qualità dell’offerta vaccinale è stata realizzata la 2a parte 

del percorso formativo sul counselling vaccinale dedicata la referente medico e infermieristico per 

le attività vaccinali di ogni ASL; si prevede di estendere il percorso formativo ad altri operatori dei 

servizi vaccinali di ogni ASL. 

E’ stata conclusa la redazione del documento tecnico per l’aggiornamento del Piano Piemontese di 

Promozione delle Vaccinazioni (precedente edizione: PPPV 2006). E’ stato anche aggiornato 

l’opuscolo regionale informativo sulle vaccinazioni pediatriche dedicato ai genitori. Fra gli altri 

aggiornamenti di tali documenti si evidenzia la definizione della strategia vaccinale anti-Papilloma 

virus umano. 

 

Allo stato attuale si ritiene prioritario l’obiettivo  di “Informatizzazione/uniformazione delle 

anagrafi vaccinali” al fine di far si che tutti i servizi vaccinali piemontesi siano dotati di un sistema 

informatizzato di archiviazione dei dati che possano confluire in un collettore regionale in grado di 

uniformarli e permettere le analisi.  

Gli obiettivi inerenti il “Completamento del Piano di eliminazione del morbillo e della rosolia 

congenita” necessitano di una revisione aggiornata a livello nazionale, conseguente le epidemie 

dell’ultimo anno che hanno fatto emergere carenze negli interventi di campagna vaccinale 

straordinaria rivolta alle fasce d’età adolescenziale per le quali le coperture vaccinali sono risultate 

inadeguate. 

L’obiettivo “Attività e promozione della qualità dell’offerta vaccinale”  potrebbe anche focalizzarsi  

su ulteriori  attività di formazione, informazione/comunicazione volte ad assicurare la qualità in 

ambito vaccinale. 

L’obiettivo per il quale si riscontrano maggiori criticità per i motivi esplicitati in questa e precedenti 

relazioni continua ad essere “Attività di promozione dell’offerta vaccinale”. 

 

 

 


